
Terra santa

GUIDA
AI LASCITI TESTAMENTARI

La tua eredità a sostegno delle opere della 
CUSTODIA DI TERRA SANTA

I.P
.



© 2024, Fondazione Terra Santa – Milano

Edizioni Terra Santa – Milano

Per informazioni sulle opere pubblicate e in programma rivolgersi a:

TS Edizioni – via Giovanni Gherardini, 5 – 20145, Milano

Tel. +39 02 34592679 – Fax + 39 02 31801980
www.tsedizioni.it – e-mail: editrice@tsedizioni.it

Progetto grafico: 
Valeria Gaglioti

Crediti fotografici:
Shutterstock

Con il patrocinio e la collaborazione 
del Consiglio Nazionale del Notariato



“Poiché i bisognosi non
mancheranno mai nel paese; 

perciò io ti do questo comandamento, 
e ti dico: ‘Apri liberalmente

 la tua mano al tuo fratello povero 
e bisognoso nel tuo paese’.”

Deuteronomio 15:11





GENTILISSIMO/A
tutta la nostra vita, a pensarci bene, è un continuo lasciare.
Appena veniamo alla luce lasciamo il grembo materno. Nelle di-
verse fasi della crescita, gradualmente, lasciamo la mano forte dei 
genitori per cominciare a camminare da soli. Nel corso degli anni 
può capitare di lasciare amici e compagni per trasferirsi in altre 
città. Nel seguire la vocazione matrimoniale lasciamo la casa pa-
terna e materna per costruire la nostra famiglia. E infine, un giorno 
lasceremo questa terra per ritornare alla casa del Padre.
Lasciare è spesso faticoso e doloroso, ma pur sempre necessario 
per poter vivere. Cosa ne sarebbe di un bimbo che non lasciasse 
il grembo materno dopo nove mesi? Che ne sarebbe di qualsiasi 
nostra relazione amicale o d’amore se non lasciassimo libera l’altra 
persona? La vita, per essere tale, necessita di un continuo lasciare. 
Proprio quando la vogliamo possedere – così come avviene per 
tutte le forme di possesso – in realtà la perdiamo. Tutta la nostra 
vita è un continuo lasciare per prepararci al lascito definitivo che 
ci conduce alla vita in Dio.
Anche Francesco d’Assisi al termine della sua vita ha lasciato a noi 
frati un testamento nel quale ci consegnava la sua esperienza spi-
rituale, la sua esperienza di Dio, e – contemporaneamente – trac-
ciava il cammino per le future generazioni di francescani. Persino 
il santo che più di tutti ha vissuto la virtù evangelica della povertà 
ha lasciato qualcosa ai posteri.
Ciascuno di noi ha qualcosa da lasciare in eredità. Non tanto la 
scelta del quanto, ma del come, definiscono il cammino per le fu-
ture generazioni.
Un caro augurio di pace e di bene.

Fr. Francesco Ielpo OFM
Presidente Fondazione Terra Santa





CHI SIAMO

La Fondazione Terra Santa è l’istituzione culturale che fa capo 
alla Custodia francescana di Terra Santa.

Da più di ottocento anni l’Ordine dei frati minori è presente in 
Terra Santa con la missione di custodire i luoghi più santi per la 
cristianità e le comunità che vi abitano. La Custodia ha sempre 
operato, secondo varie modalità, nei campi della cultura e del-
la comunicazione, con iniziative mirate a dare voce alla propria 
esperienza, diffondendo la conoscenza dei Luoghi Santi e le sto-
rie delle «pietre vive», i cristiani locali.

Costituita nel 2011, la Fondazione Terra Santa raccoglie e coordi-
na questi progetti, molti dei quali hanno sede in Italia. I suoi scopi 
principali sono quelli di promuovere e svolgere attività culturali e 
ricerche nel campo della comunicazione religiosa (con particola-
re attenzione all’area mediorientale) e di esercitare attività edito-
riale e d’informazione.

La Fondazione raccoglie l’eredità plurisecolare della Franciscan 
Printing Press di Gerusalemme, confluita nel marchio editoriale 
Terra Santa Edizioni, e si propone come strumento di animazione 
e conoscenza sulla realtà del Medio Oriente da un punto di vista 
storico, religioso, archeologico e sociopolitico.



COS’È IL TESTAMENTO

Con il testamento una persona dispone del proprio patrimo-
nio o di una sua parte; è quindi lo strumento che tutela le 

volontà della persona quando non ci sarà più.

Il TESTAMENTO è:
• un atto di responsabilità e lungimiranza per aiutare i propri cari 

nel modo che si crede più opportuno.
• un atto di estrema generosità se diventa testimonianza del pro-

prio impegno sociale.

COSA BISOGNA SAPERE?

Tutto ciò che è stato disposto nel testamento acquista efficacia 
soltanto dopo la morte del testatore (chi fa testamento): chi ha 
fatto testamento può quindi modificarlo in qualunque momento 
della sua vita, integrarlo o revocarlo nella sua interezza.

Il testamento è un atto personale: non hanno validità documenti 
fatti congiuntamente da coniugi o a mezzo di altre persone.
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In caso di assenza di un testamento, tutti i beni del defunto sono 
distribuiti ai parenti o, in assenza, allo Stato, secondo i criteri fis-
sati dalla legge.

Il testamento dà alla persona la libertà di esprimere la propria 
volontà e decidere delle proprie sostanze, con i soli limiti posti 
dalla legge a favore dei legittimari (ascendenti, coniuge, discen-
denti). Può fare testamento chiunque abbia compiuto la maggiore 
età e sia capace di intendere e di volere.

È POSSIBILE

Devolvere la quota disponibile (esclusa quindi la legittima) an-
che a una associazione benefica. L’Ente deve essere specificato 
chiaramente nel testamento: se si usano espressioni del tipo “a fa-
vore dei bambini poveri” senza indicazioni di riferimento, le legge 
prevede che il lascito vada al Comune di residenza del testatore.

Il lascito può essere una somma di denaro, un immobile, un’ope-
ra d’arte, un gioiello, una quota di fondo di investimento, polizze 
assicurative, conti correnti, azioni, etc.



QUOTE LEGITTIME
E DISPONIBILI

I l valore effettivo del patrimonio ai fini del calcolo della quota di 
cui si può disporre liberamente si calcola sommando i valori di 

tutti i beni posseduti o donati in vita e detraendo eventuali debiti.
Ogni lascito testamentario a favore della Fondazione Terra San-

ta non è soggetto a tasse di successione (d.lgs. 346/1990).

È possibile vincolare il lascito in favore di uno specifico progetto 
oppure a Fondazione Terra Santa nel suo complesso, che si impe-
gnerà a utilizzare la donazione nel migliore dei modi possibile, a 
seconda delle necessità.
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COME FARE TESTAMENTO

La legge ad oggi prevede varie forme di testamento, quelle più 
comunemente usate sono:

TESTAMENTO OLOGRAFO

È possibile redigere le proprie volontà scrivendole di proprio 
pugno su qualsiasi supporto cartaceo. Questo tipo di testamento 
non implica alcun costo, deve essere datato, firmato per esteso, 
scritto in corsivo e in maniera leggibile, con disposizioni chiare 
che non si prestino a dubbie interpretazioni. Ha il vantaggio della 
totale riservatezza, ma, essendoci la possibilità che venga smarri-
to, sottratto o alterato, si consiglia di consegnarlo a una persona 
di fiducia o a un notaio.

TESTAMENTO PUBBLICO

È redatto direttamente dal notaio alla presenza del testatore e 
due testimoni. Offre i vantaggi della correttezza formale, dell’ef-
fettiva provenienza, della conservazione e futura resa pubblica 
come atto notarile.

COME FARE TESTAMENTO

a legge ad oggi prevede varie forme di testamento, quelle più 

È possibile redigere le proprie volontà scrivendole di proprio 
pugno su qualsiasi supporto cartaceo. Questo tipo di testamento 
non implica alcun costo, deve essere datato, firmato per esteso, 
scritto in corsivo e in maniera leggibile, con disposizioni chiare 
che non si prestino a dubbie interpretazioni. Ha il vantaggio della 
totale riservatezza, ma, essendoci la possibilità che venga smarri-
to, sottratto o alterato, si consiglia di consegnarlo a una persona 

È redatto direttamente dal notaio alla presenza del testatore e 
due testimoni. Offre i vantaggi della correttezza formale, dell’ef-due testimoni. Offre i vantaggi della correttezza formale, dell’ef-due testimoni. Offre i vantaggi della correttezza formale, dell’ef
fettiva provenienza, della conservazione e futura resa pubblica 
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ALTRE FORME DI SOSTEGNO

DONAZIONE IN VITA

È possibile effettuare subito una donazione a sostegno delle at-
tività che svolgiamo oppure in favore di un progetto specifico.

Per donare una somma di denaro è importante specificare la 
causale del versamento, per finalizzare il contributo secondo la 
volontà del donatore, e il suo nominativo, per inviare un ringrazia-
mento personale insieme alla documentazione utile per poter de-
trarre/dedurre la donazione in sede di dichiarazione dei redditi.

Se si intende donare beni immobili o mobili di grande valore o 
denaro in quantità rilevante, occorre un atto notarile. Se il bene 
mobile è di valore modico, è sufficiente una scrittura privata che 
attesti la donazione o anche un mero versamento.

DONAZIONE IN MEMORIA

In concomitanza della perdita di un proprio caro, può sorgere il 
desiderio di dare ad essa il più nobile significato attraverso un ge-
sto di solidarietà e di speranza: nascono così le donazioni in me-
moria. 

Se di modico valore, non servono atti formali né il consulto di 
un notaio.
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TRACCE PER REDIGERE 
UN TESTAMENTO OLOGRAFO

Io sottoscritto _______________________________________, nato 
a _________________ il _____________, nel pieno possesso delle 
mie facoltà mentali, lascio tutti i miei beni alla Fondazione Terra 
Santa, con sede legale a Milano, via G. Gherardini 5 per le finalità 
previste dalla Fondazione stessa e per il sostegno all’opera della 
Custodia di Terra Santa.

Luogo e data Firma

__________________________ __________________________

Cari _______________________________________,
nel pieno possesso delle mie facoltà mentali, ho deciso di 
lasciare la casa sita in _________________ e la casa sita in 
_________________ a Fondazione Terra Santa, con sede legale a 
Milano, via G. Gherardini 5 per le finalità previste dalla Fonda-
zione stessa. Lascio inoltre alla suddetta Fondazione la somma 
di € ___________________, convinto che apprezzerete la mia scel-
ta di beneficenza e solidarietà.

Luogo e data Firma

__________________________ __________________________
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